
Relazione Conto Consuntivo 2019 

Comune di Maglione  Siscom Giove 

Comune di Maglione 

 

 

 

 

 

Relazione al Rendiconto della Gestione  

 Esercizio 2019 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

REDATTA DALLA GIUNTA COMUNALE 
Ai sensi dell’art. 231 del D.Lgs. 267/2000 e art.11 comma 6 D.Lgs. 118/2011 



Relazione Conto Consuntivo 2019 

Comune di Maglione  Siscom Giove 

 

 

PREMESSE GENERALI DELLA RELAZIONE AL RENDICONTO 2019 RIFERIMENTI 

NORMATIVI 

 

La Legge n. 42 del 5 maggio 2009, di attuazione del federalismo fiscale, ha delegato il Governo ad 

emanare, in attuazione dell’art. 119 della Costituzione, decreti legislativi in materia di 

armonizzazione dei principi contabili e degli schemi di bilancio degli enti territoriali. La delega è 

stata attuata dal decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 

loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”.  

Il D.Lgs. 118/2011, come modificato dal DL 102 del 31/08/13, ha previsto una fase di 

sperimentazione dei nuovi principi e schemi di bilancio di durata triennale con decorrenza dal 2012 

, volta a verificare l’effettiva rispondenza del nuovo assetto contabile alle esigenze conoscitive della 

finanza pubblica e, se necessario, ad individuare le opportune modifiche intese a realizzare una più 

efficace disciplina della materia. Il D.Lgs. n. 126/2014, modificando e integrando il D.Lgs. 

118/2011, ha definito il nuovo ordinamento finanziario e contabile degli enti locali a far data dal 1° 

gennaio 2015.  

In conformità alla normativa esaminata, dal 2015 il bilancio armonizzato del Comune di Maglione 

ha assunto valenza autorizzatoria a tutti gli effetti. Ai fini di una migliore comprensione della nuova 

normativa in materia contabile, si ritiene utile riepilogare le principali novità introdotte dalla 

normativa citata, che trovano diretta applicazione ai documenti contabili di bilancio dell’ente, ai 

quali si rimanda per gli approfondimenti in merito alle nuove classificazioni, quali: l’adozione di 

uno schema di bilancio articolato in missioni (funzioni principali ed obiettivi strategici 

dell’amministrazione) e programmi (aggregati omogenei di attività volte a perseguire gli obiettivi 

strategici) coerenti con la classificazione economica e funzionale individuata dagli appositi 

regolamenti comunitari in materia di contabilità nazionale (classificazione COFOG europea).  

La nuova classificazione evidenzia la finalità della spesa e consente di assicurare maggiore 

trasparenza delle informazioni riguardanti il processo di allocazione delle risorse pubbliche e la loro 

destinazione alle politiche pubbliche settoriali, al fine di consentire la confrontabilità dei dati di 

bilancio. Le spese sono ulteriormente classificate in macroaggregati, che costituiscono 

un’articolazione dei programmi, secondo la natura economica della spesa e sostituiscono la 

precedente classificazione per interventi.  

Sul lato entrate, la nuova classificazione prevede la suddivisione in titoli (secondo la fonte di 

provenienza), tipologie (secondo la loro natura), categorie (in base all’oggetto).  

Ai fini dell’approvazione del bilancio di previsione sono unità fondamentali i programmi per le 

spese e le tipologie per le entrate;  

- l’adozione di regole contabili uniformi e di un comune piano dei conti integrato; in proposito, a 

decorrere dall’anno 2017, sono state opportunamente aggiornate, a cura del Ministero 

dell’Economia e delle Finanze, le codifiche SIOPE, al fine di recepire la definizione di quinto 

livello del nuovo piano;  

- l’evidenziazione delle previsioni di cassa (per il primo anno del bilancio) in aggiunta a quelle di 

competenza;  

- l’applicazione del nuovo principio della competenza finanziaria potenziata, secondo il quale le 

obbligazioni attive e passive giuridicamente perfezionate sono registrate nelle scritture contabili con 

l'imputazione all'esercizio nel quale vengono a scadenza, ferma restando, nel caso di attività di 

investimento che comporti impegni di spesa che vengano a scadenza in 3 più esercizi finanziari, la 

necessità di predisporre, sin dal primo anno, la copertura finanziaria per l’effettuazione della 

complessiva spesa dell’investimento.  

Tale principio implica, dal punto di vista contabile, notevoli cambiamenti soprattutto con 

riferimento alle spese di investimento, che devono essere impegnate negli esercizi in cui scadono le 

obbligazioni passive derivanti dal contratto: la copertura finanziaria delle quote già impegnate ma 
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esigibili in esercizi successivi a quello in cui è accertata l’entrata è assicurata dal “fondo pluriennale 

vincolato”.  

Il fondo pluriennale vincolato (FPV) è un saldo finanziario, costituito da risorse già accertate 

destinate al finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già impegnate ma esigibili in esercizi 

successivi, previsto allo scopo di rendere evidente la distanza temporale intercorrente tra 

l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo impiego di tali risorse.  

Ciò premesso, la relazione sulla gestione è un documento illustrativo della gestione dell'ente, 

nonché dei fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura dell'esercizio, contiene ogni eventuale 

informazione utile ad una migliore comprensione dei dati contabili, ed è predisposta secondo le 

modalità previste dall’art. 151, commi 5-6-8, art. 227 e seguenti del D.Lgs. 267/2000 e dall'art. 11, 

comma 6, del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni. 

 

 In particolare:  

 

Art. 151 T.U.E.L. 267/2000 (Principi in materia di contabilità)  

 

Comma 5. I risultati della gestione finanziaria, economico e patrimoniale sono dimostrati nel 

rendiconto comprendente il conto del bilancio, il conto economico e lo stato patrimoniale. 

Comma 6. Al rendiconto e' allegata una relazione della Giunta sulla gestione che esprime le 

valutazioni di efficacia dell'azione condotta sulla base dei risultati conseguiti, e gli altri documenti 

previsti dall'art. 11, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 

 
 

Art. 231 T.U.E.L. 267/2000 (Relazione al rendiconto della gestione) 

 

La relazione sulla gestione e' un documento illustrativo della gestione dell'ente, nonche' dei fatti di 

rilievo verificatisi dopo la chiusura dell'esercizio, contiene ogni eventuale informazione utile ad una 

migliore comprensione dei dati contabili ed e' predisposto secondo le modalita' previste dall'art. 11, 

comma 6, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni. 

 

Art. 11, comma 6 D.Lgs. 118/2011 (Relazione al rendiconto della gestione) 

 

La relazione sulla gestione allegata al rendiconto e' un documento illustrativo della gestione 

dell'ente, nonche' dei fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura dell'esercizio e di ogni eventuale 

informazione utile ad una migliore comprensione dei dati contabili. In particolare la relazione 

illustra: 

 

a) i criteri di valutazione utilizzati; 

b) le principali voci del conto del bilancio; 

c) le principali variazioni alle previsioni finanziarie intervenute in corso d'anno, comprendendo 

l'utilizzazione dei fondi di riserva e gli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di 

amministrazione al 1° gennaio dell'esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge 

e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente 

attribuiti dall'ente; 

d) l'elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione al 31 

dicembre dell'esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi 

contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall'ente; 

e) le ragioni della persistenza dei residui con anzianità superiore ai cinque anni e di maggiore 

consistenza, nonché sulla fondatezza degli stessi, compresi i crediti di cui al comma 4, lettera n); 

f) l'elenco delle movimentazioni effettuate nel corso dell'esercizio sui capitoli di entrata e di spesa 

riguardanti l'anticipazione, evidenziando l'utilizzo medio e l'utilizzo massimo dell'anticipazione nel 

corso dell'anno, nel caso in cui il conto del bilancio, in deroga al principio generale dell'integrita', 

espone il saldo al 31 dicembre dell'anticipazione attivata al netto dei relativi rimborsi; 
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g) l'elencazione dei diritti reali di godimento e la loro illustrazione; 

h) l'elenco dei propri enti e organismi strumentali, con la precisazione che i relativi rendiconti o 

bilanci di esercizio sono consultabili nel proprio sito internet; 

i) l'elenco delle partecipazioni dirette possedute con l'indicazione della relativa quota percentuale; 

j) gli esiti della verifica dei crediti e debiti reciproci con i propri enti strumentali e le societa' 

controllate e partecipate. La predetta informativa, asseverata dai rispettivi organi di revisione, 

evidenzia analiticamente eventuali discordanze e ne fornisce la motivazione; in tal caso l'ente 

assume senza indugio, e comunque non oltre il termine dell'esercizio finanziario in corso, i 

provvedimenti necessari ai fini della riconciliazione delle partite debitorie e creditorie; 

k) gli oneri e gli impegni sostenuti, derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da 

contratti di finanziamento che includono una componente derivata; 

l) l'elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall'ente a favore di enti e di altri soggetti 

ai sensi delle leggi vigenti, con l'indicazione delle eventuali richieste di escussione nei confronti 

dell'ente e del rischio di applicazione dell'art. 3, comma 17 della legge 24 dicembre 2003, n. 350; 

m) l'elenco descrittivo dei beni appartenenti al patrimonio immobiliare dell'ente alla data di chiusura 

dell'esercizio cui il conto si riferisce, con l'indicazione delle rispettive destinazioni e degli eventuali 

proventi da essi prodotti; 

n) gli elementi richiesti dall'art. 2427 e dagli altri articoli del codice civile, nonche' da altre norme di 

legge e dai documenti sui principi contabili applicabili; 

o) altre informazioni riguardanti i risultati della gestione, richieste dalla legge o necessarie per 

l'interpretazione del rendiconto. 
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INQUADRAMENTO DELLA SITUAZIONE FINANZIARIA NEL CONTESTO 

LEGISLATIVO 

 
 

Il Comune di Maglione ha proceduto, con atto del Consiglio Comunale n. 12 del  28/03/2019 

all’approvazione del  Bilancio di previsione per l’esercizio 2019-2021 secondo i principi contabili 

contenuti nel D.Lgs. 118/2011 e secondo gli schemi di bilancio di cui al D.p.c.m. 28.12.2011. 

 

 

 

ANALISI DELLA GESTIONE FINANZIARIA 

 

Variazioni di bilancio eseguite 

 

Nel corso dell’esercizio 2019, successivamente all’approvazione definitiva del Bilancio di 

Previsione sono state apportate al bilancio 2019 alcune variazioni adottate sia con provvedimenti di 

giunta che di consiglio, divenuti esecutivi ai sensi di legge, sia con provvedimenti dirigenziali come 

previsto dal D.Lgs. 118/2011. 

 

Si dà atto di aver proceduto alle seguenti variazioni di Bilancio nel corso del 2019: 

Variazioni di competenza della Giunta Comunale: 

 
Org. Numero Data Oggetto 

GC 17 28/03/2019 Variazione di Bilancio per Somme Esigibili - Variazione di Cassa ai fini del D.Lgs. 118/2011 

GC 20 11/04/2019 VARIAZIONE  DI BILANCIO N. 2 

 

Variazioni di bilancio di competenza del Consiglio Comunale, adottate dal Consiglio Comunale o 

dalla Giunta Comunale d’urgenza e successivamente ratificate entro i 60gg: 

 
Org. Numero Data Oggetto 

CC 27 25/07/2019 Variazione di assestamento 

CC 32 28/11/2019 VARIAZIONE SUL BILANCIO 2019/2020 

 

Variazioni di bilancio di competenza del responsabile del servizio: 

 
Org. Numero Data Oggetto 

D2 95 04/11/2019 Variazione al bilancio di previsione - competenza del Responsabile finanziario (art. 175, c.5-

quater TUEL) 

D2 97 02/12/2019 Variazione al bilancio di previsione – competenza del Responsabile finanziario (art. 175, c.5-

quater TUEL) 

 

Si dà atto di aver proceduto alla salvaguardia degli equilibri di bilancio con la Deliberazione del 

Consiglio Comunale n. 23 del 29/07/2019 
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Utilizzo Avanzo di Amministrazione 

 

Va qui rilevato che, nel corso del 2019, è stato applicato al bilancio di previsione A.A. per 

complessivi euro 25.075,83 come meglio di seguito specificato: 

 

- Quota vincolata:     €. 0,00 

- Quota destinata ad investimenti:   €. 19.100,00 

- Quota accantonata:     €. 0,00 

- Quota confluita nei fondi liberi:   €. 5.480,00 

 

Salvaguardia equilibri di bilancio e debiti fuori bilancio 

 

Va rilevato che la salvaguardia degli equilibri di bilancio di cui all’art.193 del D.Lgs. 267/2000 è 

stata effettuata con deliberazione del Consiglio Comunale n. 27 del 25/07/2019. 

Nel corso dell’esercizio 2019 non è stato necessario riconoscere debiti fuori bilancio. 

 

Riaccertamento ordinario Residui 

 

L’attività di riaccertamento dei residui è stata effettuata nel rispetto delle disposizioni normative del 

Decreto Legislativo 267/2000 e dei nuovi principi contabili allegati al D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 

118 42 dai responsabili dei servizi cui è attribuito il procedimento di gestione delle singole risorse 

di entrata e di spesa. Ai sensi di tali disposizioni, attraverso l’attività di riaccertamento ordinario dei 

residui si procede ad una ricognizione delle singole posizioni attive e passive diretta a verificare: la 

fondatezza giuridica dei crediti accertati e dell’esigibilità del credito; l’affidabilità della scadenza 

dell’obbligazione prevista in occasione dell’accertamento o dell’impegno; il permanere delle 

posizioni debitorie effettive degli impegni assunti; la corretta classificazione e imputazione dei 

crediti e dei debiti in bilancio. Se, a seguito di tale ricognizione, risultano debiti o crediti non 

correttamente imputati all’esercizio in quanto non esigibili nel corso di tale esercizio, occorre 

procedere alla reimputazione degli impegni e degli accertamenti agli esercizi in cui sono esigibili, 

costituendo dove necessario il fondo pluriennale vincolato. 

 

 

Si da atto che con Deliberazione della Giunta Comunale n° 20 del 04/06/2020 si è proceduto al 

riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi ai sensi del punto 9.1 dell’allegato 4.2 al  D.Lgs. 

118/2011 procedendo all’eliminazione di quelli cui non corrispondeva al 31.12.2019 una 

obbligazione giuridica perfezionata o una definitiva inesigibilità e provvedendo ad indicare gli 

esercizi nei quali l’obbligazione sarebbe divenuta esigibile, nei casi di obbligazione giuridica 

perfezionata ma non scaduta al 31.12.2019, applicando i criteri individuati nel principio applicato 

della contabilità finanziaria. 

A seguito dell’operazione di riaccertamento ordinario dei residui sono state determinate, altresì, le 

quote di avanzo vincolato secondo le diverse tipologie previste dalla norma di legge. 

 

Nel dettaglio si rileva che le quote di avanzo vincolato risultanti dall’operazione di riaccertamento 

ordinario dei residui, parte competenza e parte residui, risultano le seguenti: 

 

Parte accantonata 

- Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2019    €.  7.807,82 

- Fondo anticipazioni liquidità          €.  0,00 

- Fondo perdite società partecipate          €.  0,00 

- Fondo contenzioso            €.  0,00 

- Altri accantonamenti           €.  32.380,00 

 

Parte vincolata: 
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- Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili    €.  0,00 

- Vincoli derivanti da trasferimenti      €.  0,00 

- Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui    €.  0,00 

- Vincoli formalmente attribuiti dall’Ente     €.  0,00 

- Altri vincoli         €.  0,00 
 

Parte destinata agli investimenti: 

- Totale parte destinata agli investimenti     €.  6.000,00 

 

 
 

In relazione alla composizione dei vincoli a valere sull’avanzo, si rimanda alla situazione finale 

risultante dopo il riaccertamento ordinario dei residui a cui va sommata la situazione al 1.1.2019 

aggiornata con le movimentazioni fatte nel corso del 2019 di cui ai punti seguenti effettuato ai fini 

della predisposizione del rendiconto 2019. 

 

 

Si riportano di seguito i dettagli della composizione delle singole voci dell’avanzo accantonato, 

vincolato e destinato agli investimenti, risultanti quale sommatoria delle composizioni al 1.1.2019, a 

cui vanno dedotti gli utilizzi avvenuti nel 2019, i vincoli eventualmente da cancellare per accertato 

superamento delle motivazioni che avevano determinato l’accantonamento prudenziale e a cui 

vanno aggiunte le risultanze della gestione 2019: 

 

 

 

- Accantonati per Fondo crediti di dubbia esigibilità 

 
Risorse accantonate al 

1/1/2019 

Risorse accantonate 

applicate al bilancio 

dell'esercizio 2019 (con 

segno -) 

Risorse accantonate 

stanziate nella spesa del 

bilancio dell'esercizio 

2019 

Variazione degli 

accantonamenti che si 

prevede di effettuare in 

sede di rendiconto (con 

segno +/-) 

Risorse accantonate nel 

risultato di 

amministrazione al 

31/12/2019 

5.300,00 0,00 0,00 2.507,82 7.807,82 
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- Accantonati per Altri accantonamenti 

 
Risorse accantonate al 

1/1/2019 

Risorse accantonate 

applicate al bilancio 

dell'esercizio 2019 (con 

segno -) 

Risorse accantonate 

stanziate nella spesa del 

bilancio dell'esercizio 

2019 

Variazione degli 

accantonamenti che si 

prevede di effettuare in 

sede di rendiconto (con 

segno +/-) 

Risorse accantonate nel 

risultato di 

amministrazione al 

31/12/2019 

30.000,00 0,00 2.380,00 2.507,82 40.187,82 

 

 

- Vincolati destinati agli investimenti 

 
Risorse destinate 

agli investim. al 

1/1/2019 

Entrate destinate 

agli investimenti 

accertate 

nell'esercizio 2019 

Impegni eserc. 2019 

finanziati da entrate 

destinate accertate 

nell'esercizio o da 

quote destinate del 

risultato di 

amministrazione 

Fondo plurien. vinc. 

al 31/12/2019 

finanziato da entrate 

destinate accertate 

nell'esercizio o da 

quote destinate del 

risultato di 

amministrazione 

Cancellazione di 

residui attivi 

costituiti da risorse 

destinate agli 

investimenti o 

eliminazione della 

destinazione su 

quote del risultato 

di amministrazione 

(+) e cancellazione 

di residui passivi 

finanziati da risorse 

destinate agli 

investimenti (-) 

(gestione dei 

residui) 

Risorse destinate 

agli investim. al 

31/12/2019 

0,00 72.588,13 66.588,13 0,00 0,00 6.000,00 

 

 

 

Analisi 'anzianità' dei residui (AL 31/12/2019) 

Residui 
Esercizi  

Precedenti 
2015 2016 2017 2018 2019 Totale 

Titolo I - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 

perequativa 2.333,41 276,00 1.739,87 3.213,00 6.033,26 11.652,07 25.247,61 

Titolo II - Trasferimenti correnti 0,00 0,00 0,00 0,00 324,00 0,00 324,00 

Titolo III - Entrate extratributarie 130,08 0,00 0,00 0,00 0,00 23.592,31 23.722,39 

Titolo IV - Entrate in conto capitale 0,00 0,00 1.878,80 3.175,10 0,00 42.250,96 47.304,86 

Titolo V - Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo VI - Accensione prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo VII - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo IX - Entrate per conto terzi e partite di giro 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 680,84 680,84 

Totale Residui Attivi 2.463,49 276,00 3.618,67 6.388,10 6.357,26 78.176,18 97.279,70 

Titolo I - Spese correnti 0,00 1.120,00 1.650,01 5.738,64 3.264,31 38.475,17 50.248,13 

Titolo II - Spese in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 51.824,34 51.824,34 

Titolo III - Spese per incremento attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo IV - Rimborso Prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo V - Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto 

tesoriere/cassiere 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo VII - Uscite per conto terzi e partite di giro 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 1.595,11 1.595,11 

Totale Residui Passivi 0,00 1.120,00 1.650,01 5.738,64 3.264,31 91.894,62 103.667,58 
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Ricorso ad anticipazione di Tesoreria 

 

Nel corso del 2019 il Comune di Maglione non ha fatto ricorso ad anticipazione di Tesoreria  

Il Comune di Maglione non ha avuto altresì necessità, pertanto, di ricorrere ai maggiori spazi di 

anticipazione concessi dalla normativa in corso d’esercizio né di fare ricorso ad anticipazione a 

mezzo Cassa DD.PP. 

 

I depositi sul conto di Tesoreria non hanno fatto maturare, comunque, interessi attivi annui essendo 

i conti gestiti in Tesoreria Unica presso la Banca d’Italia. 

 

Partecipazioni detenute 

 

Le partecipazioni detenute dal Comune di Maglione in Società di servizi o Consorzi sono le 

seguenti: 

 

Società Partecipate:  

 

 
 

Esiti della verifica dei crediti e debiti reciproci con i propri enti strumentali e le società 

controllate e partecipate  

 

Il D.Lgs. 118/2011, all’art. 11, comma 6, lettera j, che supera l’art. 6, comma 4 del D.L. 95/2012 – 

abrogato dal D. Lgs. 126/2014 - prevede che nella Relazione sulla gestione allegata al Rendiconto 

vengano riportati “gli esiti della verifica dei crediti e debiti reciproci con i propri enti strumentali e 

le società controllate e partecipate. La predetta informativa, asseverata dai rispettivi organi di 

revisione, evidenzia analiticamente eventuali discordanze e ne fornisce la motivazione; in tal caso 

l’ente assume senza indugio, e comunque non oltre il termine dell'esercizio finanziario in corso, i 

provvedimenti necessari ai fini della riconciliazione delle partite debitorie e creditorie”.  

Al fine di fornire un quadro aderente al dettato normativo, si è proceduto attraverso l’acquisizione 

diretta dagli enti e società partecipate degli elementi utili alla verifica delle partite debitorie e 

creditorie reciproche e tramite il riscontro con le informazioni presenti all’interno dell’Ente. 

 

Le predette note informative e le informazioni trasmesse dagli Enti strumentali sono state sottoposte 

alla verifica dall’organo di revisione e sono agli atti del Settore Finanziario dell’Ente. Le posizioni 

rilevate sono state reciprocamente riscontrate. I saldi dei crediti/debiti risultanti alla data del 

31/12/2019 nel rendiconto della gestione del Comune sono i seguenti: 

 

Ragione Sociale Credito del Comune Debito del Comune 

ATAP S.p.a. 
0,00 0,00 

SOCIETA’ CANAVESANA SERVIZI SPA 
0,00 

 

6.229,25 
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SMAT S.p.a. 
0,00 359,94 

 

Oneri per strumenti finanziari 

 

Si da atto che il Comune di Maglione non ha in essere strumenti finanziari di alcun tipo per cui nel 

rendiconto 2019 non sono presenti oneri o impegni relativi a strumenti finanziari derivati o a contratti di 

finanziamento che includono una componente derivata. 

 

 

Risultati della Gestione 

 

I risultati della gestione finanziaria di competenza dell’esercizio 2019 sono riassunti nei quadri 

generali delle entrate e delle spese riportati di seguito: 
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Il risultato di amministrazione, come definito dall’allegato a) al D.lgs. 181/2011 è il seguente: 
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Va rilevato che il risultato di amministrazione al 31.12.2019 va distinto nelle sue componenti come 

definite dal D.lgs. 118/2011 nelle seguenti risultanze: 
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Analisi della gestione finanziaria di competenza 
 

Il risultato della gestione finanziaria di competenza, evidenziato nella tabella sotto riportata, viene 

calcolato raffrontando il totale degli accertamenti delle entrate di competenza con il totale degli 

impegni delle spese di competenza, tenendo conto che le entrate sono influenzate, altresì, 

dall’applicazione dell’avanzo di amministrazione applicato al bilancio di previsione 2019 e del 

fondo pluriennale vincolato iscritto in entrata al quale viene sottratto quello iscritto in spesa. 

Il risultato è pertanto il seguente: 

 

Totale accertamenti (+) €. 511.708,37 

Totale impegni (-) €. 483.572,65 

    _____________ 

 Avanzo  €.  28.135,72 

 

FPV corrente  (+) €.  5.600,00 

FPV capitale  (+) €.  2.028,00 

A.A.   (+) €.  25.075,83 

 

FPV spese  (-) €.  2.509,77 

    _____________ 

 

Saldo gestione competenza €.  58.329,78 

 

Equilibri di bilancio  

 

I nuovi equilibri di bilancio ai sensi del D.Lgs. 118/2011, sono indicati nel punto 9.10 del Principio 

contabile applicato alla programmazione di bilancio e sono così definiti: 

 

Il prospetto degli equilibri di bilancio consente di verificare gli equilibri interni al bilancio di 

previsione per ciascuno degli esercizi in cui e' articolato. 

Infatti, il bilancio di previsione, oltre ad essere deliberato in pareggio finanziario di competenza tra 

tutte le entrate e le spese, comprensivo dell'utilizzo dell'avanzo di amministrazione o del recupero 

del disavanzo di amministrazione e degli utilizzi del fondo pluriennale vincolato, e a garantire un 

fondo di cassa finale non negativo, deve prevedere: 

 

- l'equilibrio di parte corrente in termini di competenza finanziaria tra le spese correnti 

incrementate dalle spese per trasferimenti in c/capitale e dalle quote di capitale delle rate di 

ammortamento dei mutui e degli altri prestiti, con l'esclusione dei rimborsi anticipati, e le entrate 

correnti, costituite dai primi tre titoli dell'entrata, incrementate dai contributi destinati al rimborso 

dei prestiti, dal fondo pluriennale vincolato di parte corrente e dall'utilizzo dell'avanzo di 

competenza di parte corrente. 

All'equilibrio di parte corrente concorrono anche le entrate in conto capitale destinate al 

finanziamento di spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili e 

l'eventuale saldo negativo delle partite finanziarie. Al riguardo si segnala che l'equilibrio delle 

partite finanziarie, determinato dalle operazioni di acquisto/alienazione di titoli obbligazionari e di 

concessione/riscossione crediti, a seguito dell'adozione del cd. principio della competenza 

finanziaria potenziata non e' piu' automaticamente garantito. Nel caso di concessioni di crediti o 

altri incrementi delle attivita' finanziarie di importo superiore rispetto alle riduzioni di attivita' 

finanziarie esigibili nel medesimo esercizio, il saldo negativo deve essere finanziato da risorse 

correnti. Pertanto, il saldo negativo delle partite finanziarie concorre all'equilibrio di parte corrente. 

Invece, l'eventuale saldo positivo delle attivita' finanziarie, e' destinato al rimborso anticipato dei 
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prestiti e al finanziamento degli investimenti, determinando, per la quota destinata agli investimenti, 

necessariamente un saldo positivo dell'equilibrio di parte corrente. 

Considerato che le concessioni crediti degli enti locali sono costituite solo da anticipazioni di 

liquidita' che, per loro natura sono chiuse entro l'anno, il problema dell'equilibrio delle partite 

finanziarie non sussiste. Il valore finale dell’equilibrio di parte corrente, come meglio specificato 

nel prospetto che segue è pari a €. 40.248,84 

 

- l'equilibrio in conto capitale in termini di competenza finanziaria, tra le spese di investimento e 

tutte le risorse acquisite per il loro finanziamento, costituite dalle entrate in conto capitale, 

dall'accensione di prestiti, dal fondo pluriennale vincolato in c/capitale, dall'utilizzo dell'avanzo di 

competenza in c/capitale, e da quelle risorse di parte corrente destinate agli investimenti dalla legge 

o dai principi contabili. Per le regioni, fino all'esercizio 2018, la copertura degli investimenti e' 

costituita anche dai debiti autorizzati con legge e non contratti. Il valore finale dell’equilibrio di 

parte capitale, come meglio specificato nel prospetto che segue è pari a €. 13.193,12 

 

- l’equilibrio dei movimenti di fondi è un equilibrio che riguarda il raffronto, in entrata e in uscita 

tra partite di riscossione e concessione di crediti a breve e a medio-lungo periodo e le riduzioni o 

incrementi di attività finanziarie. In queste poste rientrano i versamenti in depositi bancari effettuati 

nel momento in cui vengono concessi mutui dalla Cassa DD.PP. e i successivi prelievi dai depositi 

al momento dell’utilizzo delle somme. 
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Relazione Conto Consuntivo 2019 

Comune di Maglione  Siscom Giove 
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Analisi indebitamento 

 

  

Il Comune di Maglione rispetta i limiti previsti dall’art.204, comma 1. del D.Lgs. 267/2000, così 

come modificato dall’art. 1, comma 735 della Legge n. 147/13, in base al quale l’importo 

complessivo dei relativi interessi, sommato a quello dei mutui precedentemente contratti non supera 

il 10% delle entrate relative ai primi tre titoli della parte entrata del rendiconto, come risulta dalla 

sottostante tabella che evidenzia l’andamento dell’incidenza percentuale nell’ultimo triennio: 
 

2017 2018 2019 

4,84% 3,97% 2,87% 
 

L’indebitamento dell’Ente ha avuto la seguente evoluzione: 

 2017 2018 2019 

Residuo debito 384.022,15 328.560,00 271.409,00 

Nuovi prestiti    

Prestiti rimborsati 55.440,00 57.151,00 54.240,00 

Estinzioni anticipate    

Altre variazioni (da specificare) -22,15 (correzione 

contabile) 

  

Totale fine anno 328.560,00 271.409,00 217.169,00 
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Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti (escluse le operazioni finanziarie derivate) e il 

rimborso degli stessi in conto capitale hanno registrato la seguente evoluzione: 
 

 2017 2018 2019 

Oneri finanziari 17.190,00 14.495,00 10.196,63 

Quota capitale 55.440,00 57.155,00 54.240,00 

Totale fine anno 72.630,00 71.650,00 64.436,63 
 

 

Analisi Servizi per conto di terzi 

 

Si riepiloga il pareggio della situazione delle entrate e delle spese per conto di terzi e partite di giro. 

 

Entrate Titolo 9 

 

 Previsioni definitive Accertamenti Minori o 

maggiori entrate 

Tipologia 100: Entrate per partite di giro 90.000,00 51.081,61 -38.918,39 

Tipologia 200: Entrate per conto terzi 1.350,00 201,48 -1.148,52 

Totale  91.350,00 51.283,09 40.066,91 

 

Spese Titolo 7 

  

 Previsioni definitive Impegni Minori spese 

Spese per conto terzi e partite di giro 91.350,00 51.283,09 40.066,91 

Totale  91.350,00 51.283,09 40.066,91 

 

 

 

 

 

 

 

Quadro riassuntivo della gestione di competenza 

 

 

Risultato della gestione corrente  
(Entrata Tit. 1,2,3 – Spesa Tit. 1) 

90.806,43 

Risultato della gestione investimenti   
(Entrata Tit. 4 – Spesa Tit. 2) 

-8.430,71 

Risultato della gestione di movimento di fondi 
(Entrata Tit. 5,6,7 – Spesa Tit. 3,4,5) 

-54.240,00 

Risultato della gestione conto terzi 
(Entrata Tit. 9 – Spesa Tit. 7) 

0,00 

Risultato della gestione di competenza  28.135,72 
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Determinazione FCDE al 31.12.2019 per vincolo su quota Avanzo di Amministrazione 

 

Si da atto che il FCDE al 31.12.2019 risulta composto, nel dettaglio, come da seguente prospetto: 
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Analisi delle spese che compongono l’ F.P.V. spostato per esigibilità sull’esercizio 2020 

 

Il FPV è un saldo finanziario, costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di 

obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è 

accertata l’entrata.  

Garantisce la copertura di spese impegnate ma imputate agli esercizi futuri. 

Il FPV è formato solo da entrate correnti vincolate e da entrate destinate al finanziamento di 

investimenti, accertate e imputate agli esercizi precedenti a quelli di imputazione delle relative 

spese. 

In linea di principio prescinde dalla natura vincolata o destinata delle entrate che lo alimentano, il 

FPV costituito in occasione del riaccertamento ordinario/parziale dei residui. 

L’obiettivo che i principi contabili del D.Lgs 118/2011 e s.m.i. si prefiggono sono quelli di 

evidenziare il procedimento di effettivo impiego delle risorse (prima non vi era corrispondenza tra 

residui e debiti) specie quando la realizzazione dell’intervento richiede un periodo ultrannuale 

 

Il fondo per la copertura degli impegni pluriennali derivanti da obbligazioni sorte negli esercizi 

precedenti, è costituito:  

a) in entrata, da due voci riguardanti la parte corrente e il conto capitale e rappresenta il saldo 

finanziario costituito da entrate accertate negli esercizi precedenti e destinate al finanziamento di 

spese impegnate nello stesso anno di accertamento dell’entrata, ma esigibili in anni successivi 

(serve a dare copertura finanziaria alla spesa negli anni successivi). Nel bilancio è iscritto 

precedendo l’avanzo di amministrazione applicato.  

b) nella spesa, per ciascuna spesa a carattere pluriennale e rappresenta le spese che vengono 

trasferite ad esercizi successivi (quando diventeranno esigibili) rispetto all’accertamento della 

relativa fonte di finanziamento. 

 

L’ammontare complessivo del FPV iscritto in entrata, distinto in parte corrente e in c/capitale, è pari 

alla somma degli accantonamenti riguardanti il FPV stanziati nella spesa del bilancio dell’esercizio 

precedente. sulla base dei risultati del rendiconto (es 2019) , è determinato l’importo definitivo del 

FPV (spesa 2020) stanziato in entrata del primo esercizio considerato nel bilancio di previsione 

(entrata 2020) 

 

Sugli stanziamenti di spesa intestati ai singoli FPV non è possibile assumere impegni ed effettuare 

pagamenti. La regola generale prevede che nel caso in cui, alla fine dell’esercizio, l’entrata sia stata 

accertata o incassata e la spesa non sia stata impegnata, tutti gli stanziamenti cui si riferisce la spesa, 

compresi quelli relativi al FPV, iscritti nel primo esercizio del bilancio di previsione, costituiscono 
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economia di bilancio e danno luogo alla formazione di una quota del risultato di amministrazione 

dell’esercizio da destinarsi in relazione alla tipologia di entrata accertata. 

 

Il Decreto 1 marzo 2019 ha modificato in maniera importante le modalità di determinazione del Fpv 

precedentemente dettate dai principi contabili di cui al D.Lgs 118&/2011, che di seguito si 

riepilogano. 

 

Quindi ad oggi per le opere ed i lavori pubblici è possibile determinare FPV: 

1. Se sono state accertate le entrate che costituiscono la copertura per l’intero investimento; 

2. Se la spesa di investimento cui il “Fondo pluriennale vincolato” si riferisce sia inserita nel 

“Programma triennale dei lavori pubblici” (tale condizione non vale per i lavori di importo 

compreso tra Euro 40.000 ed Euro 100.000); 

3. Se siano impegnate, anche parzialmente, alcune spese del quadro economico dell’opera, come 

quelle per l’acquisizione di terreni, espropri e occupazioni d’urgenza, bonifica di aree, 

abbattimento di strutture preesistenti, la viabilità per l’accesso al cantiere, allacciamento ai 

servizi pubblici, ed altre spese indispensabili per l’esecuzione dell’intervento 

4. Se in assenza di impegni di cui al precedente punto, si è provveduto ad attivare le procedure di 

affidamento dei livelli di progettazione successivi al minimo 

5. Se entro l’esercizio successivo a quello di validazione del progetto, sono state formalmente 

attivate le procedure di gara. 
 

Parametri deficitarietà strutturale  

 

Con Decreto Interministeriale Interno e MEF del 28 dicembre 2018 sono stati individuati i nuovi 

parametri di deficitarietà strutturale per il triennio 2019/2021: sono da considerarsi in condizioni 

strutturalmente deficitarie gli Enti locali che presentano gravi ed incontrovertibili condizioni di 

squilibrio, rilevate quando almeno la metà dei valori risultano deficitari. I nuovi parametri tengono 

conto, tra l’altro, dell’esigenza di semplificare gli adempimenti di monitoraggio e delle nuove 

norme sull’armonizzazione contabile, nell’esigenza di far emergere le problematiche inerenti la 

capacità di riscossione degli Enti e la completa ponderazione dei debiti fuori bilancio. Gli 8 nuovi 

indicatori si suddividono in 7 indici sintetici ed uno analitico ed individuano soglie limite diverse 

per ciascuna tipologia di Ente, e nello specifico, fanno principalmente riferimento alla capacità di 

riscossione dell’ente e all’esistenza di debiti fuori bilancio. I parametri obiettivi per i Comuni sono 

elencati nella Tabella A1. al suddetto Decreto Ministeriale; come evidenziato dal modello di 

certificazione (Allegato al rendiconto sotto il n. 31) il Comune di Maglione rispetta tutti i parametri 

come da apposito prospetto allegato al rendiconto. 

 

 

 
 


